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Abstract 
 
Disporre di insegnanti competenti a livello globale rappresenta 
un’esigenza fondamentale per essere cittadini di un mondo in ra-
pida evoluzione e sempre più interconnesso. I cittadini globali co-
municano e costruiscono relazioni all’interno e tra le comunità di 
tutto il pianeta. Grazie a queste interazioni interculturali, essi im-
parano a comunicare in modo efficace, a pensare in modo critico 
e ad agire consapevolmente per affrontare questioni di equità so-
ciale che interessano tutto il mondo. Il presente contributo docu-
menta come ricercatori impegnati nella formazione degli insegnanti 
in Italia e negli Stati Uniti abbiano trasformato una consolidata 
partnership internazionale sulla formazione all’estero degli inse-
gnanti in un percorso di virtual exchange realizzato nell’autunno 
2020. Gli autori illustreranno la progettazione del percorso che ha 
accompagnato l’apprendimento degli insegnanti in formazione e 
la loro preparazione in qualità di docenti globalmente competenti. 

––––––––––––––––––––––––––––––––––––––––– 
Globally competent teachers are essential for preparing children to 
be citizens of a rapidly changing and interconnected world. Global 
citizens communicate and build relationships within and across 
communities around the world. In these intercultural interactions, 
they learn to communicate effectively, think critically and act con-
scientiously to address issues of equity worldwide. This chapter 
chronicles how teacher education faculty in Italy and the United 
States pivoted an established international teacher education 
abroad partnership to a virtual exchange in the Fall 2020. The 



authors will share their task design that supported the pre-service 
teachers learning and their preparation as globally competent 
teachers. 

––––––––––––––––––––––––––––––––––––––––– 
Parole chiave: Competenze globali; formazione iniziale degli inse-
gnanti; inteculturalità, telecollaborazione internazionale. 
 
Keywords: Global competence; initial teacher education; intercul-
turality; international telecollaboration. 

 
 
 
 

1. Introduzione 
 

La dimensione globale della conoscenza, della comunicazione, del-
l’economia, della salute degli esseri umani e del pianeta, come ci ha 
insegnato la pandemia da Covid-19, rappresenta una caratteristica 
peculiare dei sistemi socio-economici e cultutali contemporanei. 
Questi aspetti della società, che inizialmente si è ritenuto dovessero 
riguardare soprattutto il mondo della produzione, i mercati interna-
zionali e gli equilibri geopolitici, di fatto stanno influenzando in ma-
niera sempre più forte anche i servizi educativi e scolastici, la 
formazione del capitale umano e lo sviluppo delle competenze delle 
generazioni e dei professionisti di domani (Crouch, 2018). Ad oggi 
molti sono gli studi condotti a livello internazionale sulle compe-
tenze di base, di cittadinanza e tecnico-professionali necessarie per i 
giovani del XXI secolo (Rychen, & Salganik, 2003; OECD, 2010, 
2019; Mullis, & Martin, 2017, 2019; Sala, Punie, Garkov, & Ca-
brera Giraldez, 2020; Voogt, & Roblin, 2012; Darling-Hammond, 
& Adamson, 2010; UNESCO, 2018; Schulz, Ainley, Fraillon, Lo-
sito, & Agrusti, 2016; Schulz et al., 2018). Questi studi ci dicono 
come i cittadini globali, o comunque tutti coloro che possiedono 
global competence, siano in grado di comunicare e costruire relazioni 
positive dentro e tra le comunità di tutto il mondo (Boix Mansilla, 
2017; Boix Mansilla, & Suárez-Orozco, 2020), favorendo interazioni 
multi e interculturali, comunicando in maniera efficace, pensando 
in modo critico e agendo nella prospettiva dell’equità sociale, del ri-
spetto dei diritti, della valorizzazione delle diversità e dell’incluisone 
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(Byker, 2016; Dervin, 2017; Wahlström, 2014). Tutto questo pone 
nuove sfide per le agenzie culturali impregnate nella formazione e 
nell’istruzione, per cui disporre di insegnanti competenti a livello 
globale rappresenta un’esigenza condivisa da molti paesi e organiz-
zazioni internazionali (Commissione Europea, 2006; Consiglio 
dell’Unione Europea, 2018; Council of Europe, 2019; OECD/Asia 
Society, 2018; OECD, 2019; UNESCO, 2018; US DOE, 2018), 
che si è tradotta nella riorganizzazione dei sistemi d’istruzione e for-
mazione, nella promozione di nuove politiche educative incentrate 
su valori e competenze globali, nella riscrittura dei curricula scolastici 
e nella ridefinizione delle componenti essenziali della professionalità 
docente a partire dalla loro formazione iniziale (Caena, 2014; Fer-
guson-Patrick, Reynolds, & Macqueen, 2018). Per preparare i gio-
vani a diventare cittadini di un mondo in rapida e costante 
evoluzione, sempre più interconnesso e interdipendente a livello pla-
netario, occorre che le cosiddette global competence entrino a pieno 
titolo all’interno del profilo professionale degli insegnanti, affinché 
siano in grado di affrontare questioni globali e creare ambienti di 
apprendimento equi, autentici e inclusivi per tutti gli alunni (Cu-
shner, et al., 2019; Goren, & Yemini, 2017). 

Il presente contributo punta ad evidenziare in che misura le com-
petenze globali possano essere sviluppate a partire dalla formazione 
iniziale degli insegnanti attraverso percorsi di ricerca-formazione 
(Asquini, 2018) basati su quello che in letteratura prende il nome 
di collaborative virtuale exchange (O’Dowd, 2013) allo scopo di pro-
muovere nuove strategie per la formazione e lo sviluppo della pro-
fessionalità docente. 

 
 

2. L’insegnamento per competenze globali  
 

L’insegnamento per global competence rappresenta una nuova fron-
tiera della ricerca didattica che necessita di essere approfondito sia a 
livello epistemologico che metodologico. Esso ancora troppo spesso 
è ridotto ad un insieme di argomenti che coinvolgono solo alcune 
discipline, mentre è compito di ogni insegnante integrare le prospet-
tive globali nel curriculum di scuola, individuando atteggiamenti, 
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comportamenti, saperi e temi trasversali da leggere e approfondire 
in chiave interdisciplinare nella più ampia prospettiva dello sviluppo 
delle competenze di cittadinanza (Reimers, 2017; Capperucci, 2017; 
Tichnor-Wagner, Parkhouse, Glazier, & Cain, 2019).  

Secondo O’Connor e Zeichner (2011) l’insegnamento basato 
sulle competenze globali è allo stesso tempo trasversale e specifico: 
nel primo caso trascende le discipline e i gradi scolastici, nel secondo 
deve fare riferimento a contesti socio-politici reali, situati e prestare 
ascolto alle differenti identità culturali degli alunni, enfatizzando le 
interconnessioni esistenti tra ciò che è “locale” e ciò che è “globale”. 
L’insegnamento per competenze globali non prevede quindi la trat-
tazione di contenuti predefiniti o l’impiego di metodologie didatti-
che specifiche, pur privilegiando approcci metodologici attivi, 
euristici, collaborativi, problem-based grazie ai quali gli alunni co-
struiscono conoscenze e creano soluzioni per un mondo più ecolo-
gico, sostenibile ed equo, che dalle aule scolastiche deve radicarsi nei 
contesti di vita reale (Tichnor-Wagner, 2017). Occorre permettere 
al mondo di entrare all’interno delle aule, affinché questo possa essere 
compreso in profondità, rendendo vicino ciò che è lontano, d’inte-
resse per sé ciò che riguarda gli altri, noto ciò che è sconosciuto (Rey-
nolds, et al., 2019; Spires, et al., 2019). 

Progettare e realizzare interventi didattici finalizzati allo sviluppo 
di competenze globali presuppone un’attenta definizione del co-
strutto ad esse riferito, che ad oggi sembra essere ancora in corso. 
Secondo quanto contenuto negli studi del Center for Global Edu-
cation della Asia Society (OECD/Asia Society, 2018) le competenze 
globali richiedono una combinazione di conoscenze, abilità, attitu-
dini e valori applicati con successo a questioni globali e situazioni in-
terculturali. Per questioni globali si intendono quei fenomeni, eventi, 
problemi che riguardano tutte le persone e che hanno profonde im-
plicazioni per le generazioni attuali e future. Per situazioni intercul-
turali invece si intendono tutte quelle attività, esperienze, vissuti, 
incontri face-to-face o virtuali con persone che provengono da diversi 
background socio-culturali. Una definizione ancora più articolata di 
che cosa rappresentino le competenze globali per i giovani è stata 
fornita dall’OCSE (sempre assieme all’Asia Society), attraverso l’edi-
zione 2018 dell’indagine internazionale PISA (OECD, 2019). In 
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questo frangente esse sono ricondotte a quattro dimensioni, tali da 
prmettere agli alunni di interagire con successo sia all’interno della 
comunità di appartenenza che in quelle presenti in altri contesti e 
che prevedono la capacità di: 1) esaminare questioni locali, globali e 
interculturali; 2) comprendere e apprezzare le prospettive e le opi-
nioni del mondo degli altri; 3) impegnarsi in interazioni propositive, 
appropriate ed efficaci con persone di culture diverse; 4) agire per il 
benessere collettivo e lo sviluppo sostenibile (Engel, Rutkowski, & 
Thompson, 2019). 

A partire da questi presupposti, il presente contributo documenta 
un’esperienza di ricerca-formazione (Asquini, 2018), realizzata nel-
l’autunno del 2020, con studenti-futuri insegnanti del Corso di Lau-
rea Magistrale in Scienze della Formazione Prmaria dell’Università 
di Firenze (Italia) e di Providence College (Stati Uniti d’America), 
quando gran parte della formazione universitaria mondiale si era 
spostata online a seguito della pandemia da Covid-19. La ricerca-
formazione è stata condotta sottoforma di collaborative virtuale ex-
change (Arndt, et al., 2021; Kopish, et al., 2019; O’Dowd, 2020), 
di cui vengono illustrate la progettazione, le scelte metodologiche, 
l’organizzazione per fasi, le risorse tecnologiche e multimediali uti-
lizzate e le modalità di valutazione (Tarozzi, & Mallon, 2019; An-
dreotti, 2014).  

 
 

3. Il percorso di ricerca-formazione Global Learning for Teachers: 
aspetti metodologici  
 

Il percorso di ricerca-formazione Global Learning for Teachers ha visto 
la partecipazione di 27 studenti-futuri insegnanti di scuola primaria 
(17 italiani, 10 statunitesi), frequentanti i rispettivi corsi di laurea 
nei due paesi, e 3 ricercatori (2 italiani, 1 statunitense)1 con funzioni 
di coordinamento. Per facilitare l’interazione e lo scambio intercul-

1 Il coordinamento scientifico del percorso è stato svolto dal Prof. Davide Cap-
perucci, dalla Dott.ssa Ilaria Salvadori per l’Università di Firenze e dalla Prof.ssa 
Laura Boynton Hauerwas di Providence College (USA).
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turale fra gli studenti sono stati formati 5 gruppi di lavoro, dalla 
composizione mista per nazionalità. Le attività dei gruppi – da set-
tembre a dicembre 2020 – sono state svolte interamente online, sia 
in modalità sincrona, mediante software per videoconferenze, che 
asincrona, attraverso lo scambio di materiali, documenti, risorse bi-
bliografiche e sitografiche. 

L’approccio metodologico adottato nel percorso di ricerca-for-
mazione ha previsto il ricorso a strategie basate sullo scambio colla-
borativo (collaborative virtual exchange) e pratiche autentiche 
(modeling of authentic practice) realizzate in contesti virtuali (Rubin, 
Guth, 2015; Hauerwas, Kerkhoff, & Schneider, 2021; Hur, Shen, 
Cho, 2020). Detti approcci sono risultati funzionali al raggiungi-
mento degli obiettivi previsti dai corsi di laurea dei rispettivi paesi e 
coerenti con i valori e le competenze che contraddistinguono l’inse-
gnamento-apprendimento per competenze globali (Kerkhoff, et al., 
2019; Yemini, et al., 2019). 

Il collaborative virtual exchange rappresenta un approccio meto-
dologico affermatosi in educazione con la diffusione di internet, che 
in letteratura viene denominato in diversi modi2 e applicato in mol-
teplici contesti formativi (O’Dowd, 2018). Come sostengono alcuni 
autori, i modelli di virtual echange rimandano a pratiche che «engage 
groups of learners in extended periods of online intercultural inte-
raction and collaboration with partners from other cultural contexts 
or geographical locations as an integrated part of their educational 
programmes and under the guidance of educators and/or expert fa-
cilitators» (O’Dowd, 2018, p. 5). Nella formazione degli insegnanti 
queste pratiche sono state utilizzate inizialmente in programmi per 
l’insegnamento delle lingue straniere, con il duplice intento di pre-
vedere sia esperienze communicative autentiche che lo sviluppo di 
una maggiore consapevolezza interculturale (O’Dowd, 2007; 2020). 
Recentemente il virtual exchange è stato esteso anche ad altri ambiti 
della formazione degli insegnanti come lo sviluppo della comunica-

2 Telecollaboration (Warschauer, 1996); “Online intercultural exchange” (O’-
Dowd, Lewis, 2016); “Collaborative online intercultural learning” (COIL) 
(Rubin, 2016) and “Collaborative Online Learning Across Borders” (COLAB) 
(Arndt, et al. 2021).
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zione interculturale e delle competenze di cittadinanza globale 
(Arndt, et al., 2021; Baroni, et al., 2019), l’uso creativo delle tecno-
logie in attività didattiche interdisciplinari (Hur, Shen, & Cho, 
2020), forme di mediazione linguistica tra soggetti con difficoltà co-
municative (Helm, 2013). O’Dowd e Ware (2009) hanno elaborato 
un framework relativo all’uso del virtual exchange articolato in tre 
fasi: 1) lo scambio di informazioni, 2) l’analisi e discussione di spe-
cifici contenuti, 3) la progettazione e realizzazione di un progetto 
collaborativo. Questo modello è stato ripreso anche nella conduzione 
del percorso di ricerca-formazione Global Learning for Teachers, con 
l’accentuazione della dimensione collaborativa e riflessiva sull’espe-
rienza vissuta dai futuri insegnanti durante il percorso stesso (Ha-
uerwas, Skawinski, & Ryan, 2017; Dervin, et al., 2020), mediante 
la partecipazione ad attività sia sincrone che asincrone incentrate 
sull’analisi di esperienze autentiche, il dialogo per piccoli gruppi, 
l’ascolto attivo, il pensiero critico e la valorizzazione di 
prospettive/soluzioni alternative (Tichor-Wagner et al., 2019). 

Un’altra convinzione di fondo che ha ispirato l’approccio meto-
dologico adottato nel presente percorso di ricerca-formazione è stata 
quella che la piena comprensione dei valori e delle competenze che 
connotano l’insegnamento per competenze globali, non possa pre-
scindere dalle esperienze di apprendimento dei futuri insegnanti, ai 
quali deve essere offerta la possibilità di confrontarsi e immergersi in 
contesti autentici in grado di stimolare domini conoscitivi sia cogni-
tivi che emotivi, ancor più se trattasi di questioni/situaizoni inedite o 
lontane dal proprio patrimonio esperienziale. Per questo motivo, am-
pliando i modelli tradizionali di virtual exchange, sono state selezio-
nate apposite pratiche utili ad attivare processi di global learning, 
quali: studi di caso su questioni/fenomeni di portata globale e/o locale 
(Kerkhoff, & Cloud, 2020); thinking routines (Boix Mansilla, & Jack-
son, 2011; Boix Mansilla, 2017); dibattiti e occasioni di confronto- 
discussione (Dervin, 2017); counter narratives, ovvero analisi di cro-
nache, biografie, racconti di coloro che vivono in condizioni di mar-
ginalità o esclusione sociale (Batini, Bandini, & Benelli, 2020; 
Landrum, Brakke, & McCarthy, 2019); attività di collaborative pro-
ject-based learning (Spires, Himes, Paul, & Kerkhoff, 2019); compiti 
autentici (Tichnor-Wagner, Parkhouse, Glazier, & Cain, 2019). 
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L’intero percorso di ricerca-formazione ha previsto i seguenti 
obiettivi formativi: 1) riconoscere molteplici prospettive culturali e 
collaborare interculturalmente per il superamento di stereotipi e pre-
giudizi; 2) promuovere metodologie didattiche finalizzate all’inse-
gnamento per competenze globali in futuri insegnanti di scuola 
primaria; 3) progettare micro-attività didattiche per gli alunni della 
scuola primaria volte ad inserire le competenze globali all’interno del 
curricolo scolastico. L’intero percorso è stato articolato in quattro 
fasi, allo scopo di elaborare un modello pedagogico-didattico per lo 
sviluppo delle competenze globali in futuri insegnanti di scuola pri-
maria, come riportato sinteticamente nella Tab. 1. 

 

 
Tab. 1: Fasi del percorso di ricerca-formazione Global Learning for Teachers 
 
 

4. Discussione dei primi risultati della ricerca 
 

Per una prima restituzione dei risultati di ricerca si è proceduto ad 
un’analisi qualitativa dei materiali prodotti dagli studenti e delle vi-
deoregistrazioni delle loro interazioni nei gruppi e nelle sessioni in 
plenaria. La raccolta delle informazioni è stata condotta rispetto ai 
seguenti criteri: 1) tipologia delle interazioni tra studenti-futuri in-
segnanti durante il virtual exchange; 2) impiego di buone pratiche 
di insegnamento per competenze globali; 3) modalità di scaffolding 
della comuncazione interculturale; 4) autenticità delle pratiche di 
insegnamento per competenze globali e rflessioni su esse. 

Fase 1: 
Getting to Know You 

Obiettivo: riflettere sugli aspetti che 
contribuiscono alla costruzione del-
l’identità personale, nazionale e glob-
ale

Fase 2: 
What is Teaching for Global Compe-

tence? 
Obiettivo: analizzare molteplici risorse 
inerenti il tema delle global competence

Fase 3: 
Migration Instructional Project 

Obiettivo: progettare un intervento di-
dattico legato allo sviluppo delle com-
petenze globali per alunni di classe V 
primaria attraverso l’uso delle biogra-
fie e sui temi dell’immigrazione

Fase 4: 
Final Reflection 

Obiettivo: esporre in plenaria il Migra-
tion Biography Teaching Project realiz-
zato da ciascun gruppo e riflettere sul 
percorso di ricerca-formazione realiz-
zato
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Uno degli scopi principali dell’intero percorso è stato quello di 
promuovere lo scambio e la collaborazione tra gli studenti a partire 
da tasks comuni da affrontare in gruppi misti per nazionalità, così 
da favorire l’emersione di concezioni, atteggiamenti, posture su con-
cetti-chiave come quello di intercultura, identità e cittadinanzza, che 
costituiscono presupposti fondamentali per lo sviluppo di compe-
tenze globali tanto negli insegnanti quanto negli alunni (Carr, Pluim, 
& Howard, 2014; Soong, et al., 2020; Crawford, Higgins, & Hil-
burn, 2020). A riguardo, soprattutto nelle Fasi 3 e 4 del percoso di 
ricerca-formazione, le interazioni di tipo collaborativo hanno pre-
valso su quelle oppositivo-conflittuali. Nello specifico sono emersi: 
una diffusa disponibilità all’ascolto, al rispetto dei tempi di risposta 
dei partecipanti, all’approfondimento di affermazioni, racconti, 
punti di vista espressi dai futuri insegnanti; il superamento di pre-
giudizi e convinzioni legate ai tratti culturali e all’identità nazionale 
(abitudini, stereotipi, tratti distintivi, tradizioni, ecc.); la condivi-
sione di valori ritenuti globalmente importanti (primi fra tutti quelli 
di libertà, rispetto, inclusione e diversità); curiosità nel conoscere 
aspetti sociali (tipologie familiari, relazioni intrafamiliari, rapporti 
amicali, sistemi di regole, rappresentazioni collettive, ecc.) e i sistemi 
educativo-scolastici (funzionamento delle scuole, formazione iniziale, 
reclutamento e carriera degli insegnanti, competenze richieste, pra-
tiche di insegnamento e attività legate alla funzione docente, rela-
zioni alunni-insegnanti-genitori) dei due paesi. Le occasioni di 
conflitto e di insoddisfazione registrate sono riconducibili al mancato 
rispetto dei tempi di consegna dei tasks da parte di alcuni studenti e 
tempi talvolta contratti per la realizzazione dei prodotti richiesti, con 
conseguenti difficoltà nell’organizzazione del lavoro. 

Parallelamente alla dimensione collaborativa e interculturale del 
percorso, vi è sempre stata una forte attenzione allo sviluppo di com-
petenze progettuali e didattiche legate all’insegnamento per global 
competence con alunni della scuola primaria. In merito un contributo 
particolarmente significativo è stato fornito dal lavoro attorno al Mi-
gration Biography Teaching Project, relizzato nella Fase 3. Nella pro-
gettazione del testo della biografia i futuri insegnanti si sono 
focalizzati sulla scelta della storia da narrare, sull’adeguatezza dei con-
tenuti selezionati rispetto alle esperienze e conoscenze pregresse degli 

482 |Ricerche 

Panel 4 | Davide Capperucci



alunni, sullo stile narrativo, sulla complessità lessicale della narra-
zione, sugli aspetti interculturali in essa riportati e sul loro grado di 
accessibilità per alunni della classe V primaria appartenenti a contesti 
e background culturali diversi. Grazie a questa attività è emerso in 
maniera evidente sia l’approccio interdisciplinare che accompagna 
qualsiasi compito finalizzato allo sviluppo delle competenze globali 
(Caluianu, 2019), che la necessità di mediare il proprio punto di 
vista con quello degli altri per giugere ad una progettazione collegiale 
(Huang, Helgevold, & Lang, 2021), come ben riprotato nel com-
mento di uno degli studenti: «We stayed focused on group’s key-
words and topics emerged during Phase Two “What is Teaching for 
Global Competence?”: respectful dialogue, different perspectives and 
self-reflective questions (for example “The 3 Y’s”). We also have al-
ways tried to find OUR brainchild, tried to make something origi-
nal. Sometimes we had differing ideas and we had to choose: so we 
wrote all of them, then we assessed the situation and considered de-
mocratically how best to proceed. So, at times, we all had to re-
nounce our own ideas in favor of the group». 

Per quanto riguarda il terzo criterio, durante il percorso gli stu-
denti hanno utilizzato diversi strumenti e canali comunicativi. Seb-
bene nelle sessioni in sincrono la lingua utilizzata oralmente sia 
sempre stato l’inglese, durante le attività in comune gli studenti po-
tevano esprimere i loro pensieri in entrambe le lingue, anche utiliz-
zando la chat. Le sessioni di discussione si sono spesso avvalse di 
“massage borad” su cui riportare frasi, parole-chiave, appunti, post-
it in forma scritta o diapositive per supportare i processi di compren-
sione e di sintesi. Il differente grado di padronanza della lingua 
inglese ha rappresentato un aspetto problematico solo all’inizio del 
percorso ed è stato gestito costruttivamente nelle fasi successive. Con 
il procedere delle attività anche la comunicazione interculturale si è 
fatta più ricca, favorendo una maggiore condivisione di esperienza, 
punti di vista e partecipazione ai lavori di gruppo. Come riportato 
da tre dievrse studentesse: «In regard to communicating with the 
language barrier, we were sure to always ask each other to clarify if 
we were confused. Once we started doing this, it really helped us to 
all be on the same page and understand our goals clearly». «I had a 
hard time expressing my views in a foreign language, but with a bit 
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of effort I managed to improve and grow. I learned that dialogue 
and the continuous sharing of ideas can strengthen yourself and the 
group». «We listened a lot about what everyone’s idea was. We asked 
questions to each other, we were curious about the differences and 
similarities that we found. I think we all tried to be open and positive 
and this experience taught us how to improve our behavior in this 
way». Il confronto tra pari ha rappresentato un’occasione di appren-
dimento reciproco, come riportato da una studnetessa americana in 
occasione dell’ultima sessione sincrona del percorso: «listening more 
deeply […] making us learners who want to know more, that there 
are so many stories behind each of us».   

Un ulteriore obiettivo del percorso è stato quello di proporre pra-
tiche didattiche innovative, autenticamente connotate, utili allo svi-
luppo delle competenze globali, che una volta sperimentate dai futuri 
insegnanti in formazione potessero essere riproposte ad alunni di 
scuola primaria a partire dalle attività di tirocinio. Tra queste prati-
che, quelle che i futuri insegnanti hanno apprezzato maggiormente, 
vi sono le cosiddette counter narratives e global thinking routines, ap-
plicate nel caso specifico al tema dell’immigrazione. La dimensione 
autentica connessa all’impiego di queste pratiche è ben sintetizzata 
dalle parole di una studentessa, che scrive: «We cannot understand 
the history of someone by just looking at them, we must try to have 
a dialogue to be curious and ask about their history in order to learn 
more. History makes us think about the immigration problem and 
our own access to our countries and how we might help others access 
them as well». Prosegue una seconda: «We value personal connec-
tions and personal stories. We heard Claudia Patricia’s story [Marti-
nez, 2018)] and now were starting to make connections with our 
own worlds – we hear, oh a boat arrived in Sicily or statistics like 
300 people died». Nelle discussioni in sincrono, successive al lavoro 
per gruppi sulle storie di migranti e sulle thinking routines, i futuri 
insegnanti hanno condiviso e confrontato le proprie rappresenta-
zioni, punti di vista e emozioni con quelle dei loro pari, mettendo 
in connessione situazioni e problematiche locali con questioni glo-
bali, scoprendo analogie tra ciò che succede in Italia, negli Stati 
Uniti, nel resto del mondo. Questo ha contribuito allo sviluppo di 
due aspetti considerati fondamentali per la maturazione delle com-
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petenze globali, ovvero la capacità di comprendere prospettive mul-
tiple e quella di sperimentare l’empatia (OECD, 2019; Hauerwas, 
Kerkhoff, Schneider, 2021). Alcune studentesse infatti hanno com-
mentato a conclusione di una delle global thinking routines: «It is 
definitely different from what I am used to do. We usually never re-
flect on how a topic makes us feel, and what it makes us think and 
wonder. It was very interesting to try this method out», e ancora:  
«The session made me reflect on the fact that there is not only a 
view, but I have to think always at several possibilities». «This activity 
evoked awareness, I can no longer able to be blinded by ignorance». 

 
 

5. Conclusioni 
 

L’esperienza di virtual exchange legata al percorso di ricerca-forma-
zione Global Learning for Teachers, pur rappresentando uno studio 
esplorativo condotto con un gruppo ristretto di futuri insegnanti in 
formazione, che necessita di un campione più consistente e di dati 
più solidi per fornire risultati generalizzabili, ha permesso di esplorare 
nuovi approcci e modelli metodologici legati alla formazione iniziale 
degli insegnanti attraverso esperienze di apprendimento collaborativo 
online (Ukpokodu, 2010) e di telecollaborazione (Ullom, 2017). Il 
focus sulla dimensione collaborativa, che ha caratterizzato tutte le 
fasi del percorso, ha favorito un costante scambio di conoscenze tra 
gli studenti, oltre ad accompagnare la costruzione di relazioni em-
patiche e creare occasioni di arricchimento inter e transculturale 
(Loes, & Pascarella, 2017; Loizidou, & Mangenot, 2016). Per 
quanto riguarda lo sviluppo di competenze per l’insegnamento sono 
emersi riscontri positivi in merito all’implementazione di nuove co-
noscenze e competenze legate alla progettazione curricolare, alla di-
dattica in contetsi interculturali, all’innovazione metodologica e alla 
collaborazione internazionale tra pari. Questi aspetti sono emersi 
chiaramente all’interno dei gruppi di lavoro che hanno visto una 
precisa e negoziata suddivisione dei ruoli, funzionale alla realizza-
zione di compiti comuni e al superamento di asimmetrie (linguisti-
che, culturali, personali, esperienziali, ecc.), che sono state 
oltrepassate in vista del raggiungimento di un risultato condiviso. A 
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conclusione del presnete percorso è risultato chiaro, tanto agli stu-
denti quanto ai ricercatori universitari, il grado di complessità con-
nesso alla progettazione e all’insegnamento per competenze globali, 
nonché la necessità di continuare a fare ricerca su questo fronte per 
elaborare modelli di indagine sempre più rigorosi e trasferibili.  
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